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Situazione di partenza, in termini di preconoscenze ed eventuali pregiudizi

La situazione di partenza rispetto alle esperienze pregresse è da individuare in circa 12 anni di esperienza  nella  Formazione dei formatori, in attività di progettazione di interventi formativi in presenza e a distanza e di formazione Psicosociale. Inoltre si sono attivate molte esperienze nelle attività di coordinamento didattico  e organizzativo di corsi di formazione per adulti,  di progettazione di progetti  finanziati da fondi comunitari e nazionali,  e di esperienze di accreditamento,  di processi di monitoraggio e valutazione

Le aspettative  relative al percorso  B  sono state  molto limitate in quanto  i materiali di accompagnamento alla diffusione dell’informazione sul corso, in fase di adesione, erano   limitati alla descrizione  complessiva dei contenuti presenti all’interno dei moduli,  e non erano specificati in modo dettagliato gli obbiettivi di apprendimento che il percorso si proponeva. Inoltre  non erano indicate le modalità attuative del corso in relazione ad eventuali materiali da produrre.  Piuttosto le informazioni  relative alla certificazione di competenze specifiche , lasciavano prefigurare la definizione di un nuovo ruolo del docente con competenze e funzioni specifiche da esercitare all’interno di più istituzioni scolastiche; ed inoltre di realizzare attività di tutoring formativo a supporto dei corsisti del percorso A

Attività di autoformazione svolte (con riferimento agli Approfondimenti studiati, ai Laboratori svolti, alla partecipazione ai Forum e alla Classe virtuale, allo Studio di Casi, ai lavori prodotti)

Modulo 1

 Per quel che riguarda il primo modulo  ho trovato molto interessanti il testo di Luciano Galliani
“Da Ambienti di apprendimento: artificio tecnologico e discorso educativo   dell’ Università di Padova1 e  “le tecnologie multimediali come ambienti di apprendimento educativo”  di Umberto Tenuta.  Inoltre   ho lavorato Relazione tenuta da J.D.Novak nel mese di settembre 2001 presso l’Università di Ancona su “L’uso delle mappe concettuali per facilitare l’apprendimento in classe e a distanza”. http://wwwcsi.unian.it/educa/mappeconc/jdn_an.html. E’ stata realizzata la pubblicazione sulla classe virtuale del lavoro di gruppo realizzato in aula.
Modulo 2
Per il modulo sui  “Processi di apprendimento/insegnamento e TD” ho approfondito con lo studio sui testi di Licia Landi  relativi   al Ruolo delle TIC nei processi di apprendimento  e agli apprendimenti individualizzati e collaborativi. Inoltre  sono stati particolarmente interessanti i testi su “Progettazione e realizzazione di presentazioni basate su TIC” della Landi  e su  “Quale ruolo possono giocare le TIC nei processsi di apprendimento - Antonio Calvani
Modulo  3

 Per “Discipline e TIC” utili i  testi di Donatella Cesareni e Franca Rossi “ Scrivere e videoscrivere”  e sulla Valutazione software didattico  di  Antonio Calvani. Inoltre ho operato   sull’uso  di strumenti informatici nella didattica della  disciplina attraverso un lavoro di ricerca su siti specifici e la redazione di una specifica griglia di analisi dei siti e dei materiali trovati su internet (pubblicazione sulla classe virtuale). Inoltre ho utilizzato come punto di riferimento “La ricerca per soggetto in intenet: strumenti e linguaggi” di  Marisa Trigari 
Modulo 4

 Su  Ambienti di apprendimento e tic   lavoro su “Progettazione Pianificazione Realizzazione e Validazione  di attività didattiche con il supporto di tecnologie” di Evelyn Gobbo e Aldo Torrebruno 



 Modulo 5

 Attività di lavoro sulle reti, sulla creazione di blog   e sull’uso di dreamware: testi di riferimento utilizzati  sono stati “Valore aggiunto delle reti telematiche alla didattica”  e “Didattica in rete” di  Antonio Calvani

Modulo 6

 Per la Valutazione e TIC  si è lavorato su “Progettazione di prove di valutazione” e su “Valutazione della qualità dei sistemi formativi basati sulle tic” di Roberto Trinchero   ed inoltre si sono realizzati  lavori con flash. 

Modulo 7

 Sull’integrazione dei disabili e  le TIC  si è lavorato sul ruolo delle TIC nell'integrazione di alunni disabili e/o con difficoltà di apprendimento  attraverso l’esperienza di lavoro diretta  realizzata da alcuni colleghi di percorso

Modulo 8

 Per l’ambito  di gestione della scuola e  le TIC   ho  lavorato su WinIride  ed in particolare  sul sistema di gold per  la messa in linea dei POF delle scuole 
  

Modulo 9

Sulla Formazione professionale continua  ho analizzato i testi di G. Rossi e Giacomo Ferrari  su Open learning e Open Distance Learning, sulle risorse per la formazione continua  sulle comunità  di docenti in ambienti virtuali  e sulle risorse per la formazione continua - 

Modulo 10

Sulla Formazione in rete  ho lavorato sui testi Franco Angeli  di   Trentin sulla Formazione a distanza di terza generazione tratto  da, Dalla formazione a distanza all'apprendimento in rete, Franco Angeli, 2001";  sulla “Progettazione di corsi in rete: analisi della dimensione didattica e organizzativa (I e II PARTE)  e su “Come progettare un corso in rete”  di  Antonio Calvani
Altro materiale consultato o prodotto

”Professione Formazione” AIF A.A.V.V. Franco Angeli Editore  

Dispense  ROSS e IFAP IRI  su Formazione a Distanza: la formazione dei formatori

Scoperte e sorprese

Non si sono evidenziate scoperte legate ai contenuti perché in buona parte da me conosciute. La vera  scoperta (e sorpresa)  è stata la nostra tutor /docente del corso, Natalia Visalli,  che con la sua bravura ed amabilità ci ha permesso di superare le  difficoltà legate ai contenuti e a proporci modalità di lavoro nuove e piacevoli. La mia partecipazione continuata  sono certamente dovute alla  sua disponibilità che ha saputo rendere questo percorso utile  e  interattivo


Ricadute (attuali o previste) sull´attività scolastica ...... curricolare

Al momento   non ho potuto evidenziare ricadute sulla mia attività di insegnate in quanto l’utilizzo delle tic prevede tempi lunghi di realizzazione di prodotti creati ad hoc, cosa che allo stato attuale non è favorita dei continui e gravosi impegni  nelle attività scolatiche 


... in qualità di referente TIC e/o Funzione obiettivo 


La stessa cosa può dirsi per la mia attività di Funzione Strumentale  responsabile dell’area informatica, e referente delle TIC. Unica differenza è stata quella di potere offrire ai colleghi nuovi spunti di informazione su siti telematici  utili alle attività di classe


